
Fassino: «Solo propaganda
Berlusconi non ha fatto nulla»

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

«Europa ed Asia, tra Est ed Ovest,
Cristianità e Islam. È una regione
caratterizzata dalla compresenza
di gruppi etnici, nazionali e reli-
giosi diversi ed è attraversata da-
gli oleodotti e dai gasdotti che
portano l’energia in Occidente.
Intorno al Caucaso, stanno Paesi
che si chiamano Afghanistan,
Iran, Iraq, Turchia; poco distante
c’è il Medio Oriente, e sopra la
Russia. Tutto questo ci dice che è
un’area particolarmente cruciale,
critica, e che la stabilità e la sicu-
rezzadiquest’areaè interessenon
soltanto, come è
ovvio che sia,
dei popoli e del-
lenazionichevi-
vonolì,mainre-
altà lasicurezzae
la stabilità del
Caucaso è inte-
resse più genera-
le perché investe
la sicurezza e la
stabilitàdelmon-
do. Per questo è necessario avere
unastrategiaefficaceche,perrive-
larsi tale, deve fare i conti con al-
meno tre contraddizioni che ci
vengono dalla storia...».
Quali sono queste
contraddizioni?
«La prima, affonda le radici in
una storia molto lontana, e cioè
la decisione di Stalin di
“russificare” il Caucaso, inseren-
do forti comunità russe in quella
regione; comunità che fino a
quandoesisteva l’UnioneSovieti-
caeranopartedellamaggioranza,
russa, della popolazione del-
l’Urss. E oggi invece sono mino-
ranze, spesso non riconosciute o
comunque sopportate. Il secon-
doproblemadaaffrontareè ilmo-
do caotico, convulso con cui si
dissolse l’Unione Sovietica nel
1991. In quella stagione così
drammatica, Armenia, Georgia,
Azerbaijan si proclamarono indi-
pendenti con un atto sostanzial-
menteunilaterale,senzaalcunne-
goziato che definisse le relazioni
tra Mosca e i nuovi Stati. Terza
contraddizione che ci portiamo
dietroè quella che viene dalla tra-
gedia dei Balcani, dove la dissolu-
zione della Jugoslavia ha lasciato
campo alla nascita di nuove na-
zioni fondate sul principio del-
l’omogeneità etnica; un princi-
pio che fino a quel momento
non era stato mai assunto e che,
se riproposto ogni volta che c’è
un conflitto, rischia di innescare
un gioco del domino al termine
del quale ben pochi degli Stati at-
tualmenteesistentinelmondoso-
pravvivrebbero».
Come affrontare e provare a
risolverle queste
contraddizioni?
«Nell’immediato, è evidente che
dobbiamopreoccuparcidiconso-
lidare la tregua, ottenendo che
l’esercitorussi ritornisulleposizio-
ni antecedenti alla guerra e che
da parte georgiana non si compia
nessun nuovo atto di ostilità ver-
so l’Ossezia e l’Abkhazia. In que-

steoreèurgenteanchefar affluire
gli aiuti umanitari necessari alla
popolazione. E poi bisogna lavo-
rare da subito per trasformare la
tregua in una pace vera tra Geor-
giaeRussia, sullabasedei seipun-
ti della piattaforma proposta dal-
la presidenza francese dell’Unio-
neEuropea. In particolare, riaffer-
mando la sovranità della Georgia
e al tempo stesso individuando
forme di autonomia amministra-
tiva per le aree russofone. Ma at-
tenzione: consolidare la pace sol-
lecita a definire un assetto condi-
viso e riconosciuto per tutto il
Caucaso, dando corso, come ha
proposto il Parlamento europeo,
ad una Conferenza regionale per
la stabilità che, con l’assistenza
dell’Onu, dell’Osce e dell’Unione
Europea, coinvolga tutti gli Stati
della regione».
Da Tbilisi, la cancelliera
tedesca Angela Merkel ha
affermato: «La Georgia sarà
membro della Nato, se lo
vuole, ed è questo ciò che
vuole». Ma è questa la strada
da seguire?
«Quandoeroal governotra il ‘96e
il ‘98, mi sono occupato a lungo
dell’allargamento della Nato, che
ebbelasuaprima, importantecon-
cretizzazione nel giugno ‘98. Que-
sto tema, estremamente delicato,
può avere una doppia lettura...».
Quale?
«Una è concepire l’allargamento
come strategia di accerchiamen-
to e contenimento della Russia.
Unaimpostazionechenongaran-
tisce stabilità, sicurezza e pace in
Europa, perché è evidente che la
Russia, come qualsiasi altro Paese

che si trovasse di fronte all’even-
tualità di un accerchiamento,
non lo accetterebbe e reagirebbe.
L’altra interpretazione possibile è
quella che io ritengo più corretta
e che va perseguita: la Nato fino
al1989, era l’organizzazionemili-
tareedisicurezzadiunapartedel-

l’Europa contro i rischi che pote-
vanoderivaredall’”altra Europa”.
Ma caduto il Muro di Berlino e al-
largatasi ai Paesi dell’Est, la Nato
ha cambiato configurazione, e da
organizzazione di una parte del-
l’Europa deve diventare sempre
di più l’organizzazione di sicurez-

za e di difesa dell’Europa intera. Il
chesignificacheogniallargamen-
to a nuovi membri, va fatto ac-
compagnandolo contemporane-
amente da una evoluzione in po-
sitivo dei rapporti tra la Nato e la
Russia. In questa strategia, decisi-
voè il ruolodell’UnioneEuropea.

Proprio l’esperienza degli anni
scorsi, ci dice che l’allargamento
dellaNatoè statomenotraumati-
co perché, parallelamente, ac-
compagnato dall’allargamento
dell’Ue.Ancheoggièutilemante-
nere questa bussola: l’inclusione
nell’UnioneEuropeadeiPaesibal-
canicipuòportareacompimento
la stabilità di quella regione. E an-
che per il Caucaso, l’intensifica-
zionedei rapporti tra l’Ueequelle
nazioni, e il contemporaneo raf-
forzamento dei rapporti tra Bru-
xelles e Mosca, può rendere più
accettabileper laRussiachelaNa-
to si estenda fino ai suoi confini.
Se questo deve essere l’impianto,
certamente non ha aiutato il mo-
do in cui si è mosso il presidente
georgiano Saakashvili, perchè ha
datodell’allargamentodellaNato
l’interpretazione più conflittuale
possibile».
Da queste considerazioni,
oltre che da una qualsiasi
iniziativa diplomatica, il
governo italiano sembra
avulso.
«In queste settimane di guerra.
hoevitatoqualsiasipolemicaver-
so il governo e ho più volte
espresso la posizione del Partito
Democratico con uno spirito co-
struttivocheconcorresseasolleci-
tare un ruolo positivo dell’Italia.
Sono convinto che sia stato giu-
sto tenere questa linea perché di
fronte a migliaia di morti, una
grande forza anche di opposizio-
nenondeveimmeschinire lapro-
pria politica e deve misurarsi con
la drammaticità di un conflitto e
concorrere a fermare le armi e ri-
cercare una soluzione di pace.

Adesso però che la criticità dei
giorni scorsi sembra essere passa-
ta, credo si debba esprimere un
giudizio severo nei confronti del
governo italiano. Intanto, è ridi-
cola la campagna propagandisti-
ca che vuol fa credere agli italiani
che Berlusconi, con qualche tele-
fonatadallasuavilla inSardegna,
abbia giocato un qualche ruolo.
Un ruolo l’hanno giocato e bene
Sarkozy e Kouchner a nome del-
l’Ue; un contributo vero l’hanno
datoaltrecapitali influenti, apar-
tire da Berlino, certamente è sta-
tounattore,qualechesia lavalu-
tazione che si vuole dare delle
sue scelte Washington, ma, al di
làdell’impegnopersonalediFrat-
tini, non mi pare che Roma ab-
bia svolto alcun particolare ruo-
lo. In ogni caso non l’ha giocato
Berlusconi. L’idea che si possa fa-
re la politica estera con qualche
telefonata e sulla base dell’amici-
zia personale, è francamente
strampalata. Non credo che Pu-
tin assuma una posizione piutto-
sto che un’altra sulla base di chi
gli telefona o di una barzelletta o
una pacca sulle spalle... La politi-
ca estera la si fa sulla base di una
valutazione razionale dei rappor-
tidi forza,degli interessi ingioco,
degli obiettivi che ogni Paese si
pone. Su queste basi, ritengo che
ilministroFrattini,chepureèsta-
to incontattocontutte lecapitali
europee e la presidenza francese,
abbia compiuto un errore a non
andare alla riunione dei ministri
degliEsteridell’Ue.Questaassen-
za ha trasmesso l’idea di una sot-
tovalutazionee di unminore im-
pegno italiano, che non è utile al
nostro Paese e non è giusto. An-
che perché, invece, l’Italia può
giocare un ruolo attivo. Storica-
mente il nostro Paese ha sempre
avuto rapporti intensi con Mo-
sca.Eperaltro l’Italiahasviluppa-
to in questi anni rapporti sempre
più stretti con Georgia e Arme-
nia,acuici legaancheunacomu-
ne cultura latina, e con l’Azer-
baijan,dovel’Enièunadelleprin-
cipali compagnie petrolifere. È
un patrimonio di rapporti che
l’Italia deve mettere a disposizio-
ne dell’Unione Europea consen-
tendo così all’Ue di proseguire
l’azione di mediazione di queste
settimane per giungere a una ve-
ra stabilità nella regione. Insom-
ma, serve una conduzione meno
approssimativa. Anche il fatto
che la maggioranza abbia deciso
di convocare le Commissione
Esteri di Camera e Senato con
l’audizione del titolare della Far-
nesina, soltanto il 26 settembre,
non mi pare un segnale positivo.
Quello che emerge è per ora una
inadeguatezzamoltofortedelgo-
vernoamisurarsi con le sfidedel-
lo scenario internazionale.E an-
chesuquestofronte, ilPartitoDe-
mocratico intende incalzare la
maggioranza, avanzando propo-
stecredibili e impegnativeperun
ruoloincisivodell’Italianelmon-
do».

Il presidente francese, Nicolas
Sarkozy, ha trascorso Ferrago-
sto e il 16 agosto cercando di
trovareunasoluzionediploma-
tica al conflitto armato tra Rus-
sia e Georgia. La cancelliera te-
descaAngelaMerkelha lavora-
toconil suostaffperpredispor-
re il viaggio, avvenuto ieri, a
Tbilisi. E Silvio Berlusconi?
Mentre l’Eliseoera inpienaatti-
vità, e la cancelleria di Berlino
pure, il Cavaliere dava sfoggio
delsuomiglior repertoriocano-
roper allietare il suo ospite me-
gamiliardario, patron calcisti-
co e amico dell’«amico Vladi-
mir»: il magnate russo, Roman
Abramovich. E nel giorno in
cui la Merkel si intratteneva a
colloquio con i leader georgia-
ni, le agenzie di stampa batte-

vano la notizia che il premier
italianosi eramossodaVillaLa
Certosa. Destinazione Mosca?
No. Tbilisi? Ma non scherzia-
mo... Berlusconi ha impegni
piùpressantidaassolvere. IlCa-
valiere lascia la sua villa di Por-
to Rotondo per tornare a Mila-
no e assistere, in serata, al tro-
feoLuigiBerlusconi, la tradizio-
nale partita d’agosto allo Sta-
dio Meazza. Il Caucaso è lonta-
no.Unapreoccupazionedaevi-
tare: meglio deliziarsi con le
giocate di Kakà in attesa di Ro-
naldinho...Abbiamo visitato

Google: digitato le parole
Sarkozy-Mosca e anche Me-
rkel-Tbilisi. Abbiamo trovato
oltre duecentosettanta lanci.
Questo solo nei giorni 15 e 16
agosto. Che salgono a oltre
400 se si fa riferimento ad altri
primi ministri europei impe-
gnati sul fronte caucasico. E il
Cavaliere? Va riconosciuto al-
l’Adnkronos di aver indagato
sulle giornate ferragostane del
primoministro.Questaèlacro-
naca: «Oci ciornie» e gli im-
mancabiliclassicidellatradizio-
ne napoletana da «O sole mio»

di Enrico Caruso a «O Marena-
riello». Nella nella sua residen-
zadiPorto Rotondo,SilvioBer-
lusconi ha cenato l’altro ieri
con il magnate russo, Roman

Abramovich, in vacanza sulla
Costa Smeralda per qualche
giorno a bordo del maxi yacht
«Le Grand Bleu». A fare da co-
lonna sonora della serata, rac-
contano, la voce di Mariano
Apicella, il cantautore parteno-
peo di casa a villa «La Certosa».
Il bravo cronista dell’Adnkro-
nos non molla la presa. E gra-
zieal suolavorodiscavo,venia-
moasparecheApicellahainto-
natoalcuni pezzi del suo reper-
torio già collaudato con il lea-
derdelPdl.Tra ibraniscelti,an-
che «Nel blu dipinto di blu» di

Domenico Modugno, da tutti
conosciuta come «Volare». In
onore dell’ospite, il musicista
ha accennatoalla chitarra «Oci
Ciornie» (Occhi neri), la cele-
bre canzone popolare russa
che diede il titolo al film diret-
to nel 1987 da Nikita Mi-
chalkov con Marcello Ma-
stroianni e Silvana Mangano.
Unomaggiomusicale,assicura-
no,moltoapprezzatodalpresi-
dente del Chelsea. In antepri-
ma, Berlusconi ha voluto far
ascoltare ad Abramovich le
canzoni del nuovo cd che sta

scrivendo a quattro mani con
Apicella. Nel frattempo, i lea-
dereuropei cercavanodi trova-
re una quadra alla crisi tra russi
e georgiani. Ma vuoi mettere la
fatica del compositore...L’al-
bumdelduoBerlusconi-Apicel-
la dovrebbe uscire entro Nata-
le: il titolo è ancora top secret,
in cantiere ci sono 14 brani e
uno diventerà la sigla di uno
spot per una soap tv su Media-
set.
Post scriptum: per «Oci cior-
nie»si trattadiunbis, vistoche
Berlusconi e Apicella la canta-
rono per Vladimir Putin, ospi-
te del premier per la prima vol-
ta in Sardegna nell’estate del
2003.E non si dica che il Cava-
liere non pensi a Mosca...
 u.d.g.

«Il governo ha sottovalutato
il rischio dello scontro Georgia-Russia

È un’area particolarmente delicata»

NEL MONDO

«Frattini ha compiuto un errore a non andare
al vertice dei ministri Ue anche se si è

tenuto in contatto con i partner europei»

ROMA Alla riapertura del Parlamento «presenteremo
un’interrogazioneperchèsichiariscatutta la straordina-
riaattivitàdiplomatico-balnearediFrattini».Loannun-
cia Luca Volontè, deputato Udc. «Nessuna polemica -
prosegue - ma molte preoccupazioni e spiacevolissimo
stupore».Volontè torna sullaquestionedei«tabulati te-
lefonici edeibiglietti aerei». «Nessunovorrebbe credere

- sottolinea - che il responsabile della Farnesina sia an-
dato con l’aereo di Stato in ferie. Il disimpegno alle
spalle di cittadini sarebbe inqualificabile».
«Il 26 settembre Frattini verrà in Parlamento a descri-
verci le suetelefonate?Speriamoportialmenoi tabula-
ti, visto che le notizie fino ad allora arriveranno prima
delsuoritorno...».CosìLucaVolontè(Udc), inunano-

ta. «Ilmondo freme per la tensione tra Usa eUrss, ladi-
plomazia francese surclassa l’intera Ue e il “nostro” si
gode le Maldive. Sarebbe di una certa utilità sapere per
quale ragione abbia usato un volo di Stato per andare
in vacanza al mare, forse Brunetta potrebbe sanzionar-
lo esemplarmente! Oppure la vera emergenza interna-
zionale - conclude - erano sue vacanze?».

«Nell’immediato bene
il lavoro di Sarkozy
per ottenere
subito tregua
e ritiro»

INTERROGAZIONE DELL’UDC
«Perché Frattini ha usato un volo di Stato per andare alle Maldive? Era un’emergenza internazionale più del Caucaso?»

POLITICA ESTERA ITALIANA

Nicolas e Angela al lavoro, Silvio canta «Oci Ciornie» con Abramovich

CRISI IN CAUCASO

Nella serata
di ieri
il premier è andato
allo stadio
per vedere il suo Milan

In fuga da Tskhinvali, capitale dell’Ossezia del Sud Foto di Sergey Grits/Ap

Tbilisi, 17 agosto 2008, il presidente Saakashvili e la cancelliera Angela Merkel Foto di Irakly Gedenidze/Ap Milano, San Siro 17 agosto 2008, il presidente del Consiglio premia il Milan al Trofeo Berlusconi

«L’allargamento
della Nato a Est
Georgia compresa
non deve far sentire
Mosca accerchiata»
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